
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prot. N. 97/2023/FB/lc    Courmayeur, 09 maggio 2023 
  
 
A mani       Egregio Dottore   
       COTRONEO Davide 
 
OGGETTO: Nomina a responsabile della prevenzione, della corruzione e della trasparenza ai 
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 
 
 Con la presente le comunichiamo che, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
02 maggio 2023, è stato nominato Responsabile della prevenzione, della corruzione e della 
trasparenza ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n.33. 
 In tale qualità sarà Suo compito: 

 
- Predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

sottoponendolo al Consiglio di Amministrazione per la necessaria approvazione; 
- segnalare al Consiglio di Amministrazione ed all’Organismo Indipendente di Valutazione 

(OIV), funzione che la Società ha attribuito all’Organismo di Vigilanza, eventuali 
“disfunzioni” (secondo la lettera dell’art. 1 comma 7 Legge 6 novembre 2012 n. 190) 
nell’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
indicando al titolare del potere disciplinare i nominativi dei dipendenti che non abbiano 
attuato correttamente le disposizioni previste in materia; 

- Verificare l’efficace attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza e la sua idoneità proponendo modifiche in caso di accertate violazioni 
delle prescrizioni ovvero in ipotesi di mutamenti nell’organizzazione o nelle attività della 
Società che abbiano impatto in materia di anticorruzione; 

- redigere una relazione annuale ove vengono riportati i risultati dell’attività svolta tra cui 
il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPCT, riferirne i 
contenuti al Consiglio di Amministrazione e pubblicarne una copia sul sito istituzionale 
della Società; 

- occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico nei casi previsti dalla normativa di 
riferimento segnalando al titolare del potere disciplinare il nominativo dell’incaricato 
che abbia omesso la pubblicazione di dati, informazioni, o documenti oggetto di obbligo 
di pubblicazione; 

- effettuare un monitoraggio al fine di assicurare la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate all’interno della sezione “Società 
trasparente” del sito istituzionale segnalando al Consiglio di Amministrazione ed all’OIV 
eventuali mancati o ritardati adempimenti; 

- verificare il rispetto delle disposizioni relative alla inconferibilità ed all’incompatibilità 
degli incarichi. 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai fini dell’espletamento da parte Sua, con piena autonomia ed effettività, dei compiti sopra 
elencati, Le vengono riconosciuti i più ampi poteri di accesso a documenti, atti ed informazioni, 
che potrà acquisire direttamente dalle strutture aziendali interessate, nonché il potere di 
intervistare il personale, nei limiti in cui ciò risulti funzionale alle Sue verifiche e salvo il rispetto 
delle norme vigenti in materia di protezione dei dati personali. 
 
Più nello specifico, quale RPCT ha facoltà di:  
 

- procedere con richieste di delucidazione o approfondimento scritte o verbali a tutti i 
dipendenti in caso di segnalazioni o, comunque, nel caso in cui riscontri fenomeni di 
corruzione in senso ampio o abbia notizia di presunti fatti illeciti che coinvolgano la 
Società, nei limiti di quanto precisato dalla Delibera ANAC 2 ottobre 2018 n. 840;  

- chiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato atti ovvero posto in essere 
attività, di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze – di fatto e di 
diritto – che hanno condotto alla scelta assunta;  

- effettuare, anche con l’ausilio di eventuali organi di vigilanza costituiti ad hoc dalla 
Società, controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture 
maggiormente esposte al rischio, per valutare la corretta attuazione delle misure di 
prevenzione;  

- prevedere, sulla base delle risultanze ottenute in fase di prima applicazione del presente 
Piano, l’introduzione di meccanismi di monitoraggio in relazione ad eventuali (ed anche 
solo potenziali) ipotesi di conflitto di interessi, anche mediante la formulazione di 
proposta di adozione di specifica procedura in tal senso;  

- valutare le eventuali segnalazioni / reclami anonimi e non anonimi provenienti da 
interlocutori istituzionali, da singoli portatori di interesse ovvero da cittadini che 
evidenzino situazioni di anomalia e configurino la possibilità di un rischio corruttivo o 
una carenza in termini di trasparenza amministrativa di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 
33; 

- ogni altro potere espressamente conferito dalla legge al RPCT.  
 
 
Cordiali saluti,         
         Il Presidente 
                    (Bieller Federica) 
                    Firmato in originale 

 
Per ricevuta e accettazione 

      (Davide Cotroneo) 
             Firmato in originale  


